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possono esigere l’etichettatura in quanto tale, ma
possono definire le specifiche tecniche con riferi-
mento alle specifiche dettagliate di tale etichettatu-
ra, o, all’occorrenza, a parti di queste, connesse al-
l’oggetto dell’appalto e idonee a definirne le carat-
teristiche.

70. Avvisi di preinformazione. 1. Le stazioni
appaltanti rendono nota entro il 31 dicembre di
ogni anno, l’intenzione di bandire per l’anno suc-
cessivo appalti, pubblicando un avviso di preinfor-
mazione. L’avviso, recante le informazioni di cui
all’allegato XIV, parte I, lettera B, sezione B.1, è
pubblicato dalla stazione appaltante sul proprio pro-
filo di committente. Per gli appalti di importo pari
o superiore alla soglia di cui all’articolo 35, l’avviso
di preinformazione è pubblicato dall’Ufficio delle
pubblicazioni dell’Unione europea o dalla stazione
appaltante sul proprio profilo di committente. In
quest’ultimo caso le stazioni appaltanti inviano al
suddetto Ufficio un avviso della pubblicazione sul
proprio profilo di committente, come indicato nel
citato allegato. L’avviso contiene le informazioni
di cui all’allegato XIV, parte I, lettera A.

2. Per le procedure ristrette e le procedure competi-
tive con negoziazione, le amministrazioni aggiudicatrici
sub-centrali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c),
possono utilizzare un avviso di preinformazione come
indizione di gara a norma dell’articolo 59, comma 5,
purchè l’avviso soddisfi tutte le seguenti condizioni:

a) si riferisce specificatamente alle forniture,
ai lavori o ai servizi che saranno oggetto dell’appal-
to da aggiudicare;

b) indica che l’appalto sarà aggiudicato me-
diante una procedura ristretta o una procedura com-
petitiva con negoziazione senza ulteriore pubblica-
zione di un avviso di indizione di gara e invita gli
operatori economici interessati a manifestare il pro-
prio interesse;

c) contiene, oltre alle informazioni di cui al-
l’allegato XIV, parte I, lettera B, sezione B.1, le in-
formazioni di cui al medesimo allegato, sezione B.2;

d) è stato inviato alla pubblicazione non meno
di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima
della data di invio dell’invito a confermare interesse
di cui all’articolo 75, comma 1.

3. L’avviso di cui al comma 2 può essere pubbli-
cato sul profilo di committente quale pubblicazione
supplementare a livello nazionale a norma dell’arti-
colo 73. Il periodo coperto dall’avviso di preinfor-
mazione può durare al massimo dodici mesi dalla
data di trasmissione dell’avviso per la pubblicazio-
ne. Tuttavia, nel caso di appalti pubblici per servizi
sociali e altri servizi specifici, l’avviso di preinfor-
mazione di cui all’articolo 142, comma 1, lettera
b), può coprire un periodo più lungo di dodici mesi e
non superiore a ventiquattro mesi1.

1 Comma così modificato dall’art. 43, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 3. L’avviso di cui al comma 2 può essere

pubblicato sul profilo di committente quale pubblicazione supplementa-
re a livello nazionale a norma dell’articolo 73. Il periodo coperto dall’av-
viso di preinformazione può durare al massimo dodici mesi dalla data
di trasmissione dell’avviso per la pubblicazione. Tuttavia, nel caso di
appalti pubblici per servizi sociali e altri servizi specifici, l’avviso di
preinformazione di cui all’articolo 142, comma 1, lettera b), può coprire
un periodo più lungo di dodici mesi.

71. Bandi di gara. 1. Fatto salvo quanto previ-
sto dagli articoli 59, comma 5, secondo periodo, e
63, tutte le procedure di scelta del contraente sono
indette mediante bandi di gara. Al fine di agevolare
l’attività delle stazioni appaltanti omogeneizzan-
done le condotte, successivamente alla adozione da
parte dell’ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono
redatti in conformità agli stessi. Essi contengono le
informazioni di cui all’allegato XIV, Parte I, lettera
C, e sono pubblicati conformemente all’articolo 72.
Contengono altresì i criteri ambientali minimi di cui
all’articolo 34. Le stazioni appaltanti nella delibera
a contrarre motivano espressamente in ordine alle
deroghe al bando-tipo.

72. Redazione e modalità di pubblicazione dei
bandi e degli avvisi. 1. Gli avvisi e i bandi di cui agli
articoli 70, 71 e 98, contenenti le informazioni
indicate nell’allegato XIV, nel formato di modelli di
formulari, compresi i modelli di formulari per le
rettifiche, sono redatti e trasmessi all’Ufficio delle
pubblicazioni dell’Unione europea per via elettro-
nica e pubblicati conformemente all’allegato V1.

2. Gli avvisi e i bandi di cui al comma 1 sono
pubblicati entro cinque giorni dalla loro trasmissio-
ne, salve le disposizioni sulla loro pubblicazione da
parte dell’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione
europea.

3. Gli avvisi e i bandi sono pubblicati per esteso
in una o più delle lingue ufficiali delle istituzioni
dell’Unione scelte dalle stazioni appaltanti; il testo
pubblicato in tali lingue è l’unico facente fede. Le
stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italia-
na, fatte salve le norme vigenti nella Provincia au-
tonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una
sintesi degli elementi importanti di ciascun avviso o
bando, indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto
dei principi di trasparenza e non discriminazione, è
pubblicata nelle altre lingue ufficiali.

4. L’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione eu-
ropea garantisce che il testo integrale e la sintesi
degli avvisi di preinformazione di cui all’articolo
70, commi 2 e 3, e degli avvisi di indizione di gara
che istituiscono un sistema dinamico di acquisizio-
ne, di cui all’articolo 55, comma 6, lettera a) conti-
nuino ad essere pubblicati:

a) nel caso di avvisi di preinformazione, per
dodici mesi o fino al ricevimento di un avviso di
aggiudicazione di cui all’articolo 98 che indichi che
nei dodici mesi coperti dall’avviso di indizione di
gara non sarà aggiudicato nessun altro appalto. Tut-
tavia, nel caso di appalti pubblici per servizi sociali
e altri servizi specifici, l’avviso di preinformazione
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di cui all’articolo 142, comma 1, lettera b), conti-
nua a essere pubblicato fino alla scadenza del perio-
do di validità indicato inizialmente o fino alla rice-
zione di un avviso di aggiudicazione come previsto
dall’articolo 98, indicante che non saranno aggiudi-
cati ulteriori appalti nel periodo coperto dall’indi-
zione di gara;

b) nel caso di avvisi di indizione di gara che isti-
tuiscono un sistema dinamico di acquisizione, per il pe-
riodo di validità del sistema dinamico di acquisizione.

5. La conferma della ricezione dell’avviso e della
pubblicazione dell’informazione trasmessa, con
menzione della data della pubblicazione rilasciata
alla stazione appaltante dall’Ufficio delle pubblica-
zioni dell’Unione europea vale come prova della
pubblicazione.

6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono
pubblicare avvisi relativi ad appalti pubblici che non
sono soggetti all’obbligo di pubblicazione previsto
dal presente codice, a condizione che essi siano tra-
smessi all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione
europea per via elettronica secondo il modello e le
modalità di trasmissione precisate al comma 1.

1 Comma così modificato dall’art. 44, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56,
che sostituisce le parole: “allegato XII” con le parole: “allegato XIV”.

73. Pubblicazione a livello nazionale. 1. Gli
avvisi e i bandi di cui agli articoli 70, 71 e 98 non
sono pubblicati in ambito nazionale prima della pub-
blicazione a norma dell’articolo 72. Tuttavia la pub-
blicazione può comunque avere luogo a livello na-
zionale qualora la stessa non sia stata notificata alle
amministrazioni aggiudicatrici entro quarantotto ore
dalla conferma della ricezione dell’avviso confor-
memente all’articolo 72.

2. Gli avvisi e i bandi pubblicati a livello nazio-
nale non contengono informazioni diverse da quelle
contenute negli avvisi o bandi trasmessi all’Ufficio
delle pubblicazioni dell’Unione europea o pubblica-
te sul profilo di committente, ma menzionano la
data della trasmissione dell’avviso o bando all’Uffi-
cio delle pubblicazioni dell’Unione europea o della
pubblicazione sul profilo di committente.

3. Gli avvisi di preinformazione non sono pub-
blicati sul profilo di committente prima della tra-
smissione all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unio-
ne europea dell’avviso che ne annuncia la pubblica-
zione sotto tale forma. Gli avvisi indicano la data di
tale trasmissione.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo
72, gli avvisi e i bandi sono, altresì, pubblicati senza
oneri sul profilo del committente della stazione ap-
paltante e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara
presso l’ANAC, in cooperazione applicativa con i
sistemi informatizzati delle regioni e le piattaforme
regionali di e-procurement. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
l’ANAC, da adottarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente codice, sono definiti

gli indirizzi generali di pubblicazione al fine di ga-
rantire la certezza della data di pubblicazione e ade-
guati livelli di trasparenza e di conoscibilità, anche
con l’utilizzo della stampa quotidiana maggiormen-
te diffusa nell’area interessata. Il predetto decreto
individua la data fino alla quale gli avvisi e i bandi
devono anche essere pubblicati nella Gazzetta uffi-
ciale della Repubblica italiana, serie speciale relativa
ai contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale
successivo a quello del ricevimento della documen-
tazione da parte dell’Ufficio inserzioni dell’Istituto
poligrafico e zecca dello Stato. La pubblicazione di
informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive
rispetto a quelle indicate nel presente codice, avvie-
ne esclusivamente in via telematica e non compor-
ta oneri finanziari a carico delle stazioni appaltanti.
Fino alla data indicata nel decreto di cui al presente
comma, si applica l’articolo 216, comma 11.

5. Gli effetti giuridici che l’ordinamento con-
nette alla pubblicità in ambito nazionale decorrono
dalla data di pubblicazione sulla piattaforma digitale
dei bandi di gara presso l’ANAC.

74. Disponibilità elettronica dei documenti di
gara. 1. Le stazioni appaltanti offrono un accesso
gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai
documenti di gara a decorrere dalla data di pubblica-
zione di un avviso conformemente agli articoli 70 e
72 o dalla data di invio di un invito a confermare
interesse. Il testo dell’avviso o dell’invito a confer-
mare interesse indica l’indirizzo Internet presso il
quale i documenti di gara sono accessibili.

2. Se non è possibile offrire accesso gratuito,
illimitato e diretto per via elettronica a determinati
documenti di gara per uno dei motivi di cui all’artico-
lo 52, comma 1, terzo periodo, le amministrazioni
aggiudicatrici possono indicare nell’avviso o nell’in-
vito a confermare interesse che i medesimi documen-
ti saranno trasmessi per posta elettronica certificata
o strumenti analoghi negli altri Stati membri ovvero,
in caso di impossibilità, per vie diverse da quella elet-
tronica secondo quanto previsto al comma 4. In tal
caso, il termine per la presentazione delle offerte è
prorogato di cinque giorni, tranne nei casi di urgenza
debitamente dimostrati di cui agli articoli 60, comma
3, 61 comma 6 e 62, comma 5.

3. Qualora non sia possibile offrire accesso gra-
tuito, illimitato e diretto per via elettronica a deter-
minati documenti di gara perchè le amministrazioni
aggiudicatrici intendono applicare l’articolo 52,
comma 2, del presente codice, esse indicano nel-
l’avviso o nell’invito a confermare interesse quali
misure richiedono al fine di proteggere la natura
riservata delle informazioni e in che modo è possi-
bile ottenere accesso ai documenti in questione. In
tal caso, il termine per la presentazione delle offer-
te è prorogato di cinque giorni, tranne nei casi di
urgenza debitamente dimostrati di cui agli articoli
60, comma 3, 61, comma 6 e62, comma 5.
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4. Sempre che siano state richieste in tempo
utile, le ulteriori informazioni sul capitolato d’oneri
e sui documenti complementari sono comunicate
dalle stazioni appaltanti a tutti gli offerenti che par-
tecipano alla procedura d’appalto almeno sei giorni
prima della scadenza del termine stabilito per la ri-
cezione delle offerte. In caso di procedura accelera-
ta, ai sensi degli articoli 60, comma 3 e 61, comma
6, il termine è di quattro giorni.

75. Inviti ai candidati. 1. Nelle procedure ri-
strette, nel dialogo competitivo, nei partenariati per
l’innovazione, nelle procedure competitive con ne-
goziazione, le stazioni appaltanti invitano simulta-
neamente e per iscritto, di norma con procedure te-
lematiche, i candidati selezionati a presentare le ri-
spettive offerte o a negoziare o, nel caso di dialogo
competitivo, a partecipare al dialogo. Con le stesse
modalità le stazioni appaltanti invitano, nel caso di
indizione di gara tramite un avviso di preinformazio-
ne, gli operatori economici che già hanno espresso
interesse, a confermare nuovamente interesse.

2. Gli inviti di cui al comma 1 menzionano l’in-
dirizzo elettronico al quale sono stati resi diretta-
mente disponibili per via elettronica i documenti di
gara e comprendono le informazioni indicate nel-
l’allegato XV. Se tali documenti non sono stati og-
getto di accesso gratuito, illimitato e diretto ai sensi
dell’articolo 74 e non sono stati resi disponibili con
altri mezzi, gli inviti sono corredati dei documenti
di gara, in formato digitale ovvero, quando ciò non
è possibile, in formato cartaceo.

3. Nelle procedure negoziate senza previa pub-
blicazione di un bando di gara, gli operatori econo-
mici selezionati vengono invitati di norma a mezzo
di posta elettronica certificata o strumento analogo
negli altri Stati membri ovvero, quando ciò non è
possibile, con lettera. Gli inviti contengono gli ele-
menti della prestazione richiesta.

76. Informazione dei candidati e degli offeren-
ti. 1. Le stazioni appaltanti, nel rispetto delle speci-
fiche modalità di pubblicazione stabilite dal presen-
te codice, informano tempestivamente ciascun can-
didato e ciascun offerente delle decisioni adottate
riguardo alla conclusione di un accordo quadro, al-
l’aggiudicazione di un appalto o all’ammissione ad
un sistema dinamico di acquisizione, ivi compresi i
motivi dell’eventuale decisione di non concludere
un accordo quadro o di non aggiudicare un appalto
per il quale è stata indetta una gara o di riavviare la
procedura o di non attuare un sistema dinamico di
acquisizione.

2. Su richiesta scritta dell’offerente e del candi-
dato interessato, l’amministrazione aggiudicatrice
comunica immediatamente e comunque entro quin-
dici giorni dalla ricezione della richiesta1:

a) ad ogni offerente escluso, i motivi del ri-
getto della sua offerta, inclusi, per i casi di cui all’ar-

ticolo 68, commi 7 e 8, i motivi della decisione di
non equivalenza o della decisione secondo cui i la-
vori, le forniture o i servizi non sono conformi alle
prestazioni o ai requisiti funzionali;

a-bis) ad ogni candidato escluso, i motivi del
rigetto della sua domanda di partecipazione2;

b) ad ogni offerente che abbia presentato
un’offerta ammessa in gara e valutata, le caratteri-
stiche e i vantaggi dell’offerta selezionata e il nome
dell’offerente cui è stato aggiudicato l’appalto o
delle parti dell’accordo quadro;

c) ad ogni offerente che abbia presentato
un’offerta ammessa in gara e valutata, lo svolgi-
mento e l’andamento delle negoziazioni e del dialo-
go con gli offerenti.

3. […]3.
4. Le amministrazioni aggiudicatrici non divul-

gano le informazioni relative all’aggiudicazione degli
appalti, alla conclusione di accordi quadro o all’am-
missione ad un sistema dinamico di acquisizione, di
cui ai commi 1 e 2, se la loro diffusione ostacola
l’applicazione della legge o è contraria all’interesse
pubblico, o pregiudica i legittimi interessi commer-
ciali di operatori economici pubblici o privati o del-
l’operatore economico selezionato, oppure possa
recare pregiudizio alla leale concorrenza tra questi.

5. Le stazioni appaltanti comunicano d’ufficio
immediatamente e comunque entro un termine non
superiore a cinque giorni:

a) l’aggiudicazione, all’aggiudicatario, al con-
corrente che segue nella graduatoria, a tutti i candi-
dati che hanno presentato un’offerta ammessa in
gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state
escluse se hanno proposto impugnazione avverso
l’esclusione o sono in termini per presentare impu-
gnazione, nonchè a coloro che hanno impugnato il
bando o la lettera di invito, se tali impugnazioni non
siano state respinte con pronuncia giurisdizionale
definitiva;

b) l’esclusione ai candidati e agli offerenti
esclusi4;

c) la decisione di non aggiudicare un appalto
ovvero di non concludere un accordo quadro, a tutti
i candidati;

d) la data di avvenuta stipulazione del con-
tratto con l’aggiudicatario, ai soggetti di cui alla
lettera a) del presente comma.

6. Le comunicazioni di cui al comma 5 sono
fatte mediante posta elettronica certificata o stru-
mento analogo negli altri Stati membri. Le comuni-
cazioni di cui al comma 5, lettere a) e b), indicano la
data di scadenza del termine dilatorio per la stipula-
zione del contratto5.

1 Alinea così modificato dall’art. 45, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: Su richiesta scritta dell’offerente interes-
sato, l’amministrazione aggiudicatrice comunica immediatamente e
comunque entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta.

2 Lettera aggiunta dall’art. 45, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
3 Comma abrogato dall’art. 45, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. Il

testo previgente disponeva: 3. Fermo quanto previsto nell’articolo 29,
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comma 1, secondo e terzo periodo, contestualmente alla pubblicazione
ivi prevista è dato avviso ai concorrenti, mediante PECo strumento
analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa al-
l’esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e
tecnico-professionali, indicando l’ufficio o il collegamento informatico
ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.

4 Lettera così modificata dall’art. 45, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: b) l’esclusione agli offerenti esclusi.

5 Comma così modificato dall’art. 45, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 6. Le comunicazioni di cui al comma 4
sono fatte mediante posta elettronica certificata o strumento analogo
negli altri Stati membri. Le comunicazioni di cui al comma 5, lettere a)
e b), indicano la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione
del contratto.

Sezione II
Selezione delle offerte

77. Commissione giudicatrice1. 1. Nelle proce-
dure di aggiudicazione di contratti di appalti o di
concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione
con il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa la valutazione delle offerte dal punto di
vista tecnico ed economico è affidata ad una com-
missione giudicatrice, composta da esperti nello spe-
cifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto2.

2. La commissione è costituta da un numero
dispari di commissari, non superiore a cinque, indi-
viduato dalla stazione appaltante e può lavorare a
distanza con procedure telematiche che salvaguar-
dino la riservatezza delle comunicazioni.

3. I commissari sono scelti fra gli esperti iscritti
all’Albo istituito presso l’ANAC di cui all’articolo
78 e, nel caso di procedure di aggiudicazione svolte
da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui
all’articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n.
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell’appo-
sita sezione speciale dell’Albo, non appartenenti
alla stessa stazione appaltante e, solo se non dispo-
nibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti
della sezione speciale che prestano servizio presso
la stessa stazione appaltante ovvero, se il numero
risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli
altri esperti iscritti all’Albo al di fuori della sezione
speciale. Essi sono individuati dalle stazioni appal-
tanti mediante pubblico sorteggio da una lista di can-
didati costituita da un numero di nominativi almeno
doppio rispetto a quello dei componenti da nomina-
re e comunque nel rispetto del principio di rotazio-
ne. Tale lista è comunicata dall’ANAC alla stazione
appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della
stazione appaltante. La stazione appaltante può, in
caso di affidamento di contratti per i servizi e le
forniture di importo inferiore alle soglie di cui al-
l’articolo 35, per i lavori di importo inferiore a un
milione di euro o per quelli che non presentano
particolare complessità, nominare alcuni compo-
nenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto

del principio di rotazione, escluso il Presidente. Sono
considerate di non particolare complessità le proce-
dure svolte attraverso piattaforme telematiche di
negoziazione ai sensi dell’articolo 58. In caso di
affidamento di contratti per i servizi e le forniture
di elevato contenuto scientifico tecnologico o in-
novativo, effettuati nell’ambito di attività di ricer-
ca e sviluppo, l’ANAC, previa richiesta e confronto
con la stazione appaltante sulla specificità dei pro-
fili, può selezionare i componenti delle commissio-
ni giudicatrici anche tra gli esperti interni alla mede-
sima stazione appaltante3.

4. I commissari non devono aver svolto nè pos-
sono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecni-
co o amministrativo relativamente al contratto del
cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a
membro delle commissioni di gara è valutata con
riferimento alla singola procedura4.

5. Coloro che, nel biennio antecedente all’indi-
zione della procedura di aggiudicazione, hanno rico-
perto cariche di pubblico amministratore, non pos-
sono essere nominati commissari giudicatori relati-
vamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni
presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni
d’istituto.

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle
commissioni l’articolo 35-bis del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, l’articolo 51 del codice
di procedura civile, nonchè l’articolo 42 del presen-
te codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi
di commissario coloro che, in qualità di membri del-
le commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con
dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale
con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti
dichiarati illegittimi.

7. La nomina dei commissari e la costituzione
della commissione devono avvenire dopo la scaden-
za del termine fissato per la presentazione delle of-
ferte.

8. Il Presidente della commissione giudicatrice
è individuato dalla stazione appaltante tra i com-
missari sorteggiati.

9. Al momento dell’accettazione dell’incarico,
i commissari dichiarano ai sensi dell’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, l’inesistenza delle cause di incompati-
bilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. Le
stazioni appaltanti, prima del conferimento dell’in-
carico, accertano l’insussistenza delle cause ostati-
ve alla nomina a componente della commissione
giudicatrice di cui ai commi 4, 5 e 6 del presente
articolo, all’articolo 35-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001 e all’articolo 42 del presente codi-
ce. La sussistenza di cause ostative o la dichiarazio-
ne di incompatibilità dei candidati devono essere
tempestivamente comunicate dalla stazione appal-
tante all’ANAC ai fini dell’eventuale cancellazione
dell’esperto dall’albo e della comunicazione di un
nuovo esperto5.
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10. Le spese relative alla commissione sono
inserite nel quadro economico dell’intervento tra le
somme a disposizione della stazione appaltante. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita l’ANAC, è stabilita la tariffa di
iscrizione all’albo e il compenso massimo per i com-
missari. I dipendenti pubblici sono gratuitamente
iscritti all’Albo e ad essi non spetta alcun compen-
so, se appartenenti alla stazione appaltante.

11. In caso di rinnovo del procedimento di gara,
a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di
annullamento dell’esclusione di taluno dei concor-
renti, è riconvocata la medesima commissione, fat-
to salvo il caso in cui l’annullamento sia derivato da
un vizio nella composizione della commissione.

12. […]6.
13. Il presente articolo non si applica alle pro-

cedure di aggiudicazione di contratti di appalto o
concessioni effettuate dagli enti aggiudicatori che
non siano amministrazioni aggiudicatrici quando
svolgono una delle attività previste dagli articoli da
115 a 121.

1 Rubrica cosi sostituita dall’art. 46, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: Commissione di aggiudicazione.

2 Comma cosi modificato dall’art. 46, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 1. Nelle procedure di aggiudicazione di
contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudica-
zione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa indivi-
duata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo la valutazione delle
offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commis-
sione giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui affe-
risce l’oggetto del contratto.

3 Comma cosi modificato dall’art. 46, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 3. I commissari sono scelti fra gli esperti
iscritti all’Albo istituito presso l’ANAC di cui all’articolo 78 e, nel caso di
procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA - Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui all’articolo 9 del decreto
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell’apposita sezione speciale
dell’Albo, non appartenenti alla stessa stazione appaltante e, solo se non
disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione spe-
ciale che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante ovvero,
se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti
iscritti all’Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono individuati
dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di can-
didati costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto a
quello dei componenti da nominare e comunque nel rispetto del principio
di rotazione. Tale lista è comunicata dall’ANAC alla stazione appaltante,
entro cinque giorni dalla richiesta della stazione appaltante. La stazione
appaltante può, in caso di affidamento di contratti di importo inferiore alle
soglie di cui all’articolo 35 o per quelli che non presentano particolare
complessità, nominare componenti interni alla stazione appaltante, nel
rispetto del principio di rotazione. Sono considerate di non particolare
complessità le procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di
negoziazione ai sensi dell’articolo 58.

4 Comma cosi modificato dall’art. 46, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 4. I commissari non devono aver svolto
nè possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o ammini-
strativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.

5 Comma cosi modificato dall’art. 46, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 9. Al momento dell’accettazione dell’in-
carico, i commissari dichiarano ai sensi dell’articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l’inesistenza
delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6.

6 Comma abrogato dall’art. 46, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. Il
testo previgente disponeva: 12. Fino alla adozione della disciplina in
materia di iscrizione all’Albo di cui all’articolo 78, la commissione con-

tinua ad essere nominata dall’organo della stazione appaltante compe-
tente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo
regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da
ciascuna stazione appaltante.

78. Albo dei componenti delle commissioni giu-
dicatrici. 1. È istituito presso l’ANAC, che lo gesti-
sce e lo aggiorna secondo criteri individuati con ap-
posite determinazioni, l’Albo nazionale obbligato-
rio dei componenti delle commissioni giudicatrici
nelle procedure di affidamento dei contratti pubbli-
ci. Ai fini dell’iscrizione nel suddetto albo, i soggetti
interessati devono essere in possesso di requisiti di
compatibilità e moralità, nonchè di comprovata
competenza e professionalità nello specifico setto-
re a cui si riferisce il contratto, secondo i criteri e le
modalità che l’Autorità definisce con apposite linee
guida, valutando la possibilità di articolare l’Albo
per aree tematiche omogenee, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del
presente codice. Fino all’adozione della disciplina
in materia di iscrizione all’Albo, si applica l’artico-
lo 216, comma 121.

1-bis. Con le linee guida di cui al comma 1 sono,
altresì, disciplinate le modalità di funzionamento
delle commissioni giudicatrici, prevedendo, di nor-
ma, sedute pubbliche, nonchè sedute riservate per la
valutazione delle offerte tecniche e per altri even-
tuali adempimenti specifici2.

1 Comma cosi modificato dall’art. 47, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 1. È istituito presso l’ANAC, che lo gesti-
sce e lo aggiorna secondo criteri individuati con apposite determinazio-
ni, l’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giu-
dicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici. Ai fini del-
l’iscrizione nel suddetto albo, i soggetti interessati devono essere in
possesso di requisiti di compatibilità e moralità, nonchè di comprovata
competenza e professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il
contratto, secondo i criteri e le modalità che l’Autorità definisce in un
apposito atto, valutando la possibilità di articolare l’Albo per aree tema-
tiche omogenee, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore del presente codice. Fino all’adozione della disciplina in ma-
teria di iscrizione all’Albo, si applica l’articolo 216, comma 12.

2 Comma aggiunto dall’art. 47, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.

79. Fissazione di termini. 1. Nel fissare i termi-
ni per la ricezione delle domande di partecipazione
e delle offerte, le amministrazioni aggiudicatrici ten-
gono conto in particolare della complessità dell’ap-
palto e del tempo necessario per preparare le offer-
te, fatti salvi i termini minimi stabiliti negli articoli
60, 61, 62, 64 e 65.

2. Quando le offerte possono essere formulate
soltanto a seguito di una visita dei luoghi o dopo
consultazione sul posto dei documenti di gara e rela-
tivi allegati, i termini per la ricezione delle offerte,
comunque superiori ai termini minimi stabiliti negli
articoli 60, 61, 62, 64 e 65, sono stabiliti in modo
che gli operatori economici interessati possano pren-
dere conoscenza di tutte le informazioni necessarie
per presentare le offerte.

3. Le stazioni appaltanti prorogano i termini
per la ricezione delle offerte in modo che gli opera-
tori economici interessati possano prendere cono-
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scenza di tutte le informazioni necessarie alla pre-
parazione delle offerte nei casi seguenti:

a) se, per qualunque motivo, le informazioni
supplementari significative ai fini della preparazio-
ne di offerte adeguate, seppur richieste in tempo
utile dall’operatore economico, non sono fornite al
più tardi sei giorni prima del termine stabilito per la
ricezione delle offerte. In caso di procedura accele-
rata ai sensi degli articoli 60, comma 3, e 61, com-
ma 6, il termine è di quattro giorni;

b) se sono effettuate modifiche significative
ai documenti di gara.

4. La durata della proroga di cui al comma 3 è
proporzionale all’importanza delle informazioni o
delle modifiche.

5. Se le informazioni supplementari non sono
state richieste in tempo utile o la loro importanza ai
fini della preparazione di offerte adeguate è insigni-
ficante, le amministrazioni aggiudicatrici non sono
tenute a prorogare le scadenze.

5-bis. Nel caso di presentazione delle offerte
attraverso mezzi di comunicazione elettronici mes-
si a disposizione dalla stazione appaltante ai sensi
dell’articolo 52, ivi incluse le piattaforme telemati-
che di negoziazione, qualora si verifichi un mancato
funzionamento o un malfunzionamento di tali mez-
zi tale da impedire la corretta presentazione delle
offerte, la stazione appaltante adotta i necessari
provvedimenti al fine di assicurare la regolarità del-
la procedura nel rispetto dei principi di cui all’arti-
colo 30, anche disponendo la sospensione del ter-
mine per la ricezione delle offerte per il periodo di
tempo necessario a ripristinare il normale funzio-
namento dei mezzi e la proroga dello stesso per una
durata proporzionale alla gravità del mancato fun-
zionamento. Nei casi di sospensione e proroga di cui
al primo periodo, la stazione appaltante assicura
che, fino alla scadenza del termine prorogato, ven-
ga mantenuta la segretezza delle offerte inviate e sia
consentito agli operatori economici che hanno già
inviato l’offerta di ritirarla ed eventualmente sosti-
tuirla. La pubblicità di tale proroga avviene attra-
verso la tempestiva pubblicazione di apposito avvi-
so presso l’indirizzo Internet dove sono accessibili i
documenti di gara, ai sensi dell’articolo 74, comma
1, nonchè attraverso ogni altro strumento che la
stazione appaltante ritenga opportuno. In ogni caso,
la stazione appaltante, qualora si verificano mal-
funzionamenti, ne dà comunicazione all’AGID ai
fini dell’applicazione dell’articolo 32-bis del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante codice
dell’amministrazione digitale1.

1 Comma aggiunto dall’art. 48, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.

80. Motivi di esclusione. 1. Costituisce motivo
di esclusione di un operatore economico dalla parte-
cipazione a una procedura d’appalto o concessione,
la condanna con sentenza definitiva o decreto pe-
nale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza

di applicazione della pena su richiesta ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale, anche
riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’ar-
ticolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli arti-
coli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal
predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevola-
re l’attività delle associazioni previste dallo stesso
articolo, nonchè per i delitti, consumati o tentati,
previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’artico-
lo 291-quater del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quan-
to riconducibili alla partecipazione a un’organizza-
zione criminale, quale definita all’articolo 2 della
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli ar-
ticoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e
356 del codice penale nonchè all’articolo 2635 del
codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli
articoli 2621 e 2622 del codice civile1;

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della conven-
zione relativa alla tutela degli interessi finanziari
delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con
finalità di terrorismo, anche internazionale, e di
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristi-
ci o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e
648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi
di attività criminose o finanziamento del terrori-
smo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modifica-
zioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre
forme di tratta di esseri umani definite con il decre-
to legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena
accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubbli-
ca amministrazione2.

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sus-
sistenza, con riferimento ai soggetti indicati al com-
ma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di
divieto previste dall’articolo 67 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di
infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma
4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previ-
sto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e
3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
con riferimento rispettivamente alle comunicazio-
ni antimafia e alle informazioni antimafia3.

3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta
se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdit-
tiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o
del direttore tecnico, se si tratta di impresa indivi-
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duale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta
di società in nome collettivo; dei soci accomandata-
ri o del direttore tecnico, se si tratta di società in
accomandita semplice; dei membri del consiglio di
amministrazione cui sia stata conferita la legale rap-
presentanza, ivi compresi institori e procuratori
generali, dei membri degli organi con poteri di dire-
zione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di
rappresentanza, di direzione o di controllo, del di-
rettore tecnico o del socio unico persona fisica,
ovvero del socio di maggioranza in caso di società
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di
società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il
divieto operano anche nei confronti dei soggetti
cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva
dissociazione della condotta penalmente sanziona-
ta; l’esclusione non va disposta e il divieto non si
applica quando il reato è stato depenalizzato ovve-
ro quando è intervenuta la riabilitazione ovvero
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la
condanna ovvero in caso di revoca della condanna
medesima4.

4. Un operatore economico è escluso dalla par-
tecipazione a una procedura d’appalto se ha com-
messo violazioni gravi, definitivamente accertate,
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, se-
condo la legislazione italiana o quella dello Stato in
cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quel-
le che comportano un omesso pagamento di impo-
ste e tasse superiore all’importo di cui all’articolo
48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costi-
tuiscono violazioni definitivamente accertate quel-
le contenute in sentenze o atti amministrativi non
più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi
violazioni in materia contributiva e previdenziale
quelle ostative al rilascio del documento unico di
regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gen-
naio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
125 del 1º giugno 2015, ovvero delle certificazioni
rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non
aderenti al sistema dello sportello unico previden-
ziale. Il presente comma non si applica quando l’ope-
ratore economico ha ottemperato ai suoi obblighi
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pa-
gare le imposte o i contributi previdenziali dovuti,
compresi eventuali interessi o multe, purchè il pa-
gamento o l’impegno siano stati formalizzati prima
della scadenza del termine per la presentazione delle
domande5.

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla parte-
cipazione alla procedura d’appalto un operatore
economico in una delle seguenti situazioni, anche
riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’ar-
ticolo 105, comma 6, qualora:

a) la stazione appaltante possa dimostrare
con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi
infrazioni debitamente accertate alle norme in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro nonchè agli
obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente
codice;

b) l’operatore economico si trovi in stato di
fallimento, di liquidazione coatta, di concordato
preventivo, salvo il caso di concordato con conti-
nuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un
procedimento per la dichiarazione di una di tali si-
tuazioni, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 110;

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi
adeguati che l’operatore economico si è reso colpe-
vole di gravi illeciti professionali, tali da rendere
dubbia la sua integrità o affidabilità6;

c-bis) l’operatore economico abbia tentato
di influenzare indebitamente il processo decisionale
della stazione appaltante o di ottenere informazio-
ni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia
fornito, anche per negligenza, informazioni false o
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sul-
l’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero
abbia omesso le informazioni dovute ai fini del cor-
retto svolgimento della procedura di selezione6;

c-ter) l’operatore economico abbia dimostrato
significative o persistenti carenze nell’esecuzione
di un precedente contratto di appalto o di conces-
sione che ne hanno causato la risoluzione per ina-
dempimento ovvero la condanna al risarcimento
del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circo-
stanze la stazione appaltante motiva anche con ri-
ferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla
gravità della stessa6;

d) la partecipazione dell’operatore econo-
mico determini una situazione di conflitto di inte-
resse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non diver-
samente risolvibile;

e) una distorsione della concorrenza derivan-
te dal precedente coinvolgimento degli operatori
economici nella preparazione della procedura d’ap-
palto di cui all’articolo 67 non possa essere risolta
con misure meno intrusive;

f) l’operatore economico sia stato soggetto
alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, com-
ma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la pubblica amministrazione, com-
presi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

f-bis) l’operatore economico che presenti
nella procedura di gara in corso e negli affidamenti
di subappalti documentazione o dichiarazioni non
veritiere1;

f-ter) l’operatore economico iscritto nel ca-
sellario informatico tenuto dall’Osservatorio del-
l’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o
falsa documentazione nelle procedure di gara e negli
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affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione
perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casella-
rio informatico1;

g) l’operatore economico iscritto nel casel-
lario informatico tenuto dall’Osservatorio del-
l’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o
falsa documentazione ai fini del rilascio dell’atte-
stazione di qualificazione, per il periodo durante il
quale perdura l’iscrizione;

h) l’operatore economico abbia violato il di-
vieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55. L’esclusione ha
durata di un anno decorrente dall’accertamento de-
finitivo della violazione e va comunque disposta se
la violazione non è stata rimossa;

i) l’operatore economico non presenti la cer-
tificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 mar-
zo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussi-
stenza del medesimo requisito7;

l) l’operatore economico che, pur essendo sta-
to vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317
e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’artico-
lo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’ar-
ticolo 4, primo comma, della legge 24 novembre
1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo
deve emergere dagli indizi a base della richiesta di
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’impu-
tato nell’anno antecedente alla pubblicazione del ban-
do e deve essere comunicata, unitamente alle genera-
lità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia,
dal procuratore della Repubblica procedente al-
l’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comuni-
cazione sul sito dell’Osservatorio;

m) l’operatore economico si trovi rispetto
ad un altro partecipante alla medesima procedura di
affidamento, in una situazione di controllo di cui
all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi
relazione, anche di fatto, se la situazione di control-
lo o la relazione comporti che le offerte sono impu-
tabili ad un unico centro decisionale.

6. Le stazioni appaltanti escludono un operato-
re economico in qualunque momento della procedu-
ra, qualora risulti che l’operatore economico si tro-
va, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel
corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai
commi 1,2, 4 e 5.

7. Un operatore economico, o un subappaltato-
re, che si trovi in una delle situazioni di cui al com-
ma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza
definitiva abbia imposto una pena detentiva non
superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’at-
tenuante della collaborazione come definita per le
singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammes-
so a provare di aver risarcito o di essersi impegnato
a risarcire qualunque danno causato dal reato o dal-
l’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti

di carattere tecnico, organizzativo e relativi al per-
sonale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misu-
re di cui al comma 7 sono sufficienti, l’operatore
economico non è escluso della procedura d’appalto;
viceversa dell’esclusione viene data motivata co-
municazione all’operatore economico.

9. Un operatore economico escluso con sen-
tenza definitiva dalla partecipazione alle procedure
di appalto non può avvalersi della possibilità previ-
sta dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusio-
ne derivante da tale sentenza.

10. Se la sentenza di condanna definitiva non
fissa la durata della pena accessoria della incapacità
di contrattare con la pubblica amministrazione, ov-
vero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è
pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di
durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della
pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del
suo accertamento definitivo, nei casi di cui ai com-
mi 4 e 5 ove non sia intervenuta sentenza di con-
danna8.

11. Le cause di esclusione previste dal presente
articolo non si applicano alle aziende o società sot-
toposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del decreto
legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad
un custode o amministratore giudiziario o finanzia-
rio, limitatamente a quelle riferite al periodo prece-
dente al predetto affidamento.

12. In caso di presentazione di falsa dichiara-
zione o falsa documentazione, nelle procedure di
gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione
appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in
considerazione della rilevanza o della gravità dei
fatti oggetto della falsa dichiarazione o della pre-
sentazione di falsa documentazione, dispone l’iscri-
zione nel casellario informatico ai fini dell’esclusio-
ne dalle procedure di gara e dagli affidamenti di su-
bappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, de-
corso il quale l’iscrizione è cancellata e perde co-
munque efficacia.

13. Con linee guida l’ANAC, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente codice, può precisare, al fine di garantire
omogeneità di prassi da parte delle stazioni appal-
tanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per
la dimostrazione delle circostanze di esclusione di
cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze
nell’esecuzione di un procedente contratto di ap-
palto siano significative ai fini del medesimo com-
ma 5, lettera c).

14. Non possono essere affidatari di subappalti
e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti
per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti
dal presente articolo.
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1 Lettera aggiunta dall’art. 49, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
2 Lettera così modificata dall’art. 49, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56,

che sostituisce il segno: “;” con il segno: “.”.
3 Comma così modificato dall’art. 49, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.

Il testo previgente disponeva: 2. Costituisce altresì motivo di esclusio-
ne la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto
previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159
o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4,
del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88,
comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni anti-
mafia e alle informazioni antimafia.

4 Comma così modificato dall’art. 49, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 3. L’esclusione di cui al comma 1 va
disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un
socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in ac-
comandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui
sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o
dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo,
del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della
condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto
non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna me-
desima.

5 Comma così modificato dall’art. 49, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 4. Un operatore economico è escluso
dalla partecipazione a una procedura d’appalto se ha commesso viola-
zioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo
la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costitu-
iscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di
imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi
1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle conte-
nute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione.
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale
quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva
(DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
125 del 1º giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l’ope-
ratore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnan-
dosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali
dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purchè il pagamento o
l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per
la presentazione delle domande.

6 Le lettere da c) a c-ter) così sostituiscono l’originaria lettera c)
per effetto dell’art. 5, D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito in L. 11
febbraio 2019, n. 12. Il testo previgente disponeva: c) la stazione appal-
tante dimostri con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso
colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua
integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nel-
l’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che
ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio,
ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo
di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione ap-
paltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio;
il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscet-
tibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudi-
cazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto
svolgimento della procedura di selezione.

7 Lettera così modificata dall’art. 49, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: i) l’operatore economico non presenti la
certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68,
ovvero autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito.

8 Comma così modificato dall’art. 49, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 10. Se la sentenza di condanna definitiva
non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare

con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilita-
zione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia
di durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della pena principale.

81. Documentazione di gara. 1. Fermo restando
quanto previsto dagli articoli 85 e 88, la documenta-
zione comprovante il possesso dei requisiti di carat-
tere generale, tecnico-professionale ed economico e
finanziario, per la partecipazione alle procedure di-
sciplinate dal presente codice e per il controllo in
fase di esecuzione del contratto della permanenza dei
suddetti requisiti, è acquisita esclusivamente attraver-
so la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca
dati nazionale degli operatori economici1.

2. Per le finalità di cui al comma 1, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sen-
tita l’ANAC e l’AGID, sono indicati i dati concer-
nenti la partecipazione alle gare e il loro esito, in
relazione ai quali è obbligatoria l’inclusione della
documentazione nella Banca dati, i documenti di-
versi da quelli per i quali è prevista l’inclusione e le
modalità di presentazione, i termini e le regole tec-
niche per l’acquisizione, l’aggiornamento e la con-
sultazione dei predetti dati. Con il medesimo decre-
to si provvede alla definizione delle modalità relati-
ve alla progressiva informatizzazione dei documen-
ti necessari a comprovare i requisiti di partecipazio-
ne e l’assenza di cause di esclusione, nonchè alla
definizione dei criteri e delle modalità relative al-
l’accesso e al funzionamento nonchè all’interope-
rabilità tra le diverse banche dati coinvolte nel pro-
cedimento. A tal fine entro il 31 dicembre 2016, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in ac-
cordo con ANAC, definisce le modalità di subentro
nelle convenzioni stipulate dall’ANAC, tali da non
rendere pregiudizio all’attività di gestione dati attri-
buite all’ANAC dal presente codice. Fino alla data di
entrata in vigore del decreto di cui al presente com-
ma, si applica l’articolo 216, comma 13.

3. Costituisce oggetto di valutazione della per-
formance il rifiuto, ovvero l’omessa effettuazione
di quanto necessario a garantire l’interoperabilità
delle banche dati, secondo le modalità individuate
con il decreto di cui al comma 2,da parte del sogget-
to responsabile delle stesse all’interno dell’ammini-
strazione o organismo pubblico coinvolti nel proce-
dimento. A tal fine, l’ANAC, debitamente informa-
ta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
effettua le dovute segnalazioni all’organo di vertice
dell’amministrazione o organismo pubblico.

4. Gli esiti dell’accertamento dei requisiti gene-
rali di qualificazione, costantemente aggiornati, con
riferimento al medesimo partecipante nei termini
di efficacia di ciascun documento, possono essere
utilizzati anche per gare diverse.

1 Comma così modificato dall’art. 50, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 1. Fermo restando quanto previsto dagli
articoli 85 e 88, la documentazione comprovante il possesso dei requi-
siti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e finan-
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ziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal presente
codice è acquisita esclusivamente attraverso la Banca dati centralizza-
ta gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata
Banca dati nazionale degli operatori economici.

82. Rapporti di prova, certificazione e altri mezzi
di prova. 1. Le amministrazioni aggiudicatrici pos-
sono esigere che gli operatori economici presenti-
no, come mezzi di prova di conformità ai requisiti o
ai criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri
di aggiudicazione o alle condizioni relative all’ese-
cuzione dell’appalto, una relazione di prova o un
certificato rilasciati da un organismo di valutazione
della conformità. Le amministrazioni aggiudicatrici
che richiedono la presentazione di certificati rila-
sciati da uno specifico organismo di valutazione del-
la conformità accettano anche i certificati rilasciati
da organismi di valutazione della conformità equi-
valenti. Ai fini del presente comma, per «organi-
smo di valutazione della conformità» si intende un
organismo che effettua attività di valutazione della
conformità, comprese taratura, prove, ispezione e
certificazione, accreditato a norma del Regolamen-
to (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio oppure autorizzato, per l’applicazione
della normativa comunitaria di armonizzazione, dagli
Stati membri non basandosi sull’accreditamento, a
norma dell’articolo 5, paragrafo 2, dello stesso re-
golamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio. Nei casi non coperti da norma-
tiva comunitaria di armonizzazione, si impiegano i
rapporti e certificati rilasciati dagli organismi even-
tualmente indicati nelle disposizioni nazionali di
settore1.

2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano
altri mezzi di prova appropriati, diversi da quelli di
cui al comma 1, ivi compresa una documentazione
tecnica del fabbricante, se l’operatore economico
interessato non aveva accesso ai certificati o alle
relazioni di prova di cui al comma 1, o non poteva
ottenerli entro i termini richiesti, purchè il manca-
to accesso non sia imputabile all’operatore econo-
mico interessato e purchè questi dimostri che i lavo-
ri, le forniture o i servizi prestati soddisfano i requi-
siti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i
criteri di aggiudicazione o le condizioni relative al-
l’esecuzione dell’appalto.

3. Le informazioni relative alle prove e ai docu-
menti presentati a norma del presente articolo e
degli articoli 68, comma 8, e 69 sono messe a dispo-
sizione degli altri Stati membri, su richiesta, dalla
Cabina di regia. Lo scambio delle informazioni è
finalizzato a un’efficace cooperazione reciproca,
ed avviene nel rispetto delle regole europee e nazio-
nali in materia di protezione dei dati personali.

1 Comma così modificato dall’art. 51, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56.
Il testo previgente disponeva: 1. Le amministrazioni aggiudicatrici
possono esigere che gli operatori economici presentino, come mezzi di
prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tec-
niche, ai criteri di aggiudicazione o alle condizioni relative all’esecuzio-
ne dell’appalto, una relazione di prova o un certificato rilasciati da un

organismo di valutazione della conformità. Le amministrazioni aggiudi-
catrici che richiedono la presentazione di certificati rilasciati da uno
specifico organismo di valutazione della conformità accettano anche i
certificati rilasciati da organismi di valutazione della conformità equiva-
lenti. Ai fini del presente comma, per «organismo di valutazione della
conformità» si intende un organismo che effettua attività di valutazione
della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e certificazione,
accreditato a norma del regolamento (UE) n. 765/2008 del Parlamento
europeo e del Consiglio.

83. Criteri di selezione e soccorso istruttorio. 1.
I criteri di selezione riguardano esclusivamente:

a) i requisiti di idoneità professionale;
b) la capacità economica e finanziaria;
c) le capacità tecniche e professionali.

2. I requisiti e le capacità di cui al comma 1 sono
attinenti e proporzionati all’oggetto dell’appalto,
tenendo presente l’interesse pubblico ad avere il più
ampio numero di potenziali partecipanti, nel rispetto
dei principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti da adottare, su proposta dell’ANAC entro
un anno dalla data di entrata in vigore del presente
codice, previo parere delle competenti Commissio-
ni parlamentari, sono disciplinati, nel rispetto dei
principi di cui al presente articolo e anche al fine di
favorire l’accesso da parte delle microimprese e del-
le piccole e medie imprese, il sistema di qualificazio-
ne, i casi e le modalità di avvalimento, i requisiti e le
capacità che devono essere posseduti dal concor-
rente, anche in riferimento ai consorzi di cui all’ar-
ticolo 45, lettere b) e c)e la documentazione richie-
sta ai fini della dimostrazione del loro possesso di
cui all’allegato XVII. Fino all’adozione di dette li-
nee guida, si applica l’articolo 216, comma 141.

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al
comma 1, lettera a), i concorrenti alle gare, se cit-
tadini italiani o di altro Stato membro residenti in
Italia, devono essere iscritti nel registro della came-
ra di commercio, industria, artigianato e agricoltura
o nel registro delle commissioni provinciali per l’ar-
tigianato, o presso i competenti ordini professiona-
li. Al cittadino di altro Stato membro non residente
in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secon-
do le modalità vigenti nello Stato di residenza, in
uno dei registri professionali o commerciali di cui
all’allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel
quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sot-
to la propria responsabilità, che il certificato pro-
dotto è stato rilasciato da uno dei registri professio-
nali o commerciali istituiti nel Paese in cui è resi-
dente. Nelle procedure di aggiudicazione degli ap-
palti pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti
devono essere in possesso di una particolare auto-
rizzazione ovvero appartenere a una particolare
organizzazione per poter prestare nel proprio Pae-
se d’origine i servizi in questione, la stazione appal-
tante può chiedere loro di provare il possesso di tale
autorizzazione ovvero l’appartenenza all’organiz-
zazione.
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